
Èproseguitaal centrosportivo
ColombodiCastenedolola
preparazionedellasquadra di
GiuseppeScienza invista del
debuttoincampionatodi
domanisera contro ilVenezia.
Allenamentotecnico-tattico
nelpomeriggiodiieri:
riscaldamento,esercizidi
rapiditàcolpreparatore Marco
Brescianieconclusionecon la
partetatticaa curadel tecnico
diDomodossola.Questa
mattina,sempre a
Castenedolo, larifinitura.
Riguardoall’undici titolarenon
dovrebberoessercidubbi. Così
comesul modulo: i verdeblù del
Gardaesordirannocol 4-3-3.
Branduania difesadeipali,
Tantardini eDell’Orco terzini
conMagli ecapitan
Leonarduzzicoppia centrale. A
Pinardi,schierato nelruolodi
play, lechiavidiun

centrocampocompletato da
FabriseCittadino, mentre in
attaccoBracaletti eMarsura
agirannoa sostegnodi Miracoli.

L’ultimo colpo dimercatodella
formazionegardesana èil
portiereCristian Pascarella,22
anni.Cresciuto nelsettore
giovaniledelTorino, Pascarella ha
giocatoinserieD colSavona, poi
conCanavese, Cuneoe
Lumezzane,doveperònon hamai
esordito. •

QuiFeralpi Salò

Tuttiabili earruolatitranne
due.Peril debuttodidomani
seracon laPro Vercelli il
tecnicoMichele Marcolini
dovrà rinunciarea Galuppini,
squalificato,eal brasiliano
Juninho,cheancoraattendeil
transfer.Per il resto nonsi
registranoinfortunio guai
dell’ultimaora.

Laformazione titolare
dovrebbe esseredisegnata
secondol’ormaiconsolidato
3-4-1-2.Considerata la
partenzadiBaraye, passatoal
Chievoin settimana,el’assenza
diGaluppini, inattacco lescelte
sonoobbligate. Allespalle della
coppiaformata daGanze
Torregrossa simuoverà l’altro
brasiliano,Gabriel.Nessuna
defezioneinmediana. Il
quartettorossoblù dovrebbe
esserelo stessovisto aBari:
Carliniadestra(con Franchini

possibilesorpresa), Maita eGatto
inmezzo,Benedettia sinistra.
SemprecheMarcolininon decida
diaffidarsiall’esperienzadi
Sevieri. Indifesa sicuriBelottie
capitanMandelli,con Monticone
primoindiziatoper il ruoloditerzo
centralea destra.In secondafila
Biondi.Mercato: Botturicerca
ancorauntrequartistaemagari un
medianodisostanza.Quella di
lunedìsaràuna lungagiornataper
ildirettore sportivo delLume. L.C.

QuiLumezzane

CristianPascarella:ha 22anni IlbrasilianoJuninho (Lumezzane)

Societàbresciane
modellonel torneo
dellanobiltà

La Lega Pro ha due società mo-
dello, di cui Brescia deve andare
veramente orgogliosa. Il Lumez-
zane da più di 20 anni è cliente
fisso della ex serie C e punta in
alto. La Feralpi Salò ormai si è
consolidata e progetta un’altra
stagione, la terza consecutiva in
Prima Divisione, la quinta in Le-
ga Pro, densa di soddisfazioni. In
boccaallupo ad entrambe

Eccoilsecondoportiere:
èPascarella(exLume)

Galuppinisqualificato
Juninhosenzatransfer
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Ilprogramma
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LUMEZZANE - Ben 21 campionati tra serie C2 e serie C1. È il record del Lumezzane, la più longeva società
brescianadellaprovinciatraiprofessionisti.IlpresidenteRenzoCavagnaperquestocampionatohaaffidatola
panchinaa MicheleMarcolini,chelascorsa stagione guidava irossoblùdalcampoin qualitàdiregista

GIRONEA(ORE 20,30)
FeralpiSalò- Venezia
(arbitroPagliardinidi
Arezzo)
Lumezzane-Pro Vercelli
(Baronidi Firenze)
ProPatria -Cremonese;
SanMarino- Carrarese;
Savona -Albinoleffe;
Sudtirol- Reggiana;
VirtusEntella -Como;
Vicenza-Pavia.

GIRONEB
GIOCATAIERI:
Nocerina-Perugia2-2
Marcatori:nelpt 11’
Eusepi(P),15’ Evacuo(N);
43’Fabinho (P);nelst 35’
Leporesurigore (N).
OGGI(ORE20,30):
Barletta-Pisa;
Benevento-Paganese;
Catanzaro-Viareggio;
Frosinone-Ascoli;
L’Aquila-Prato;
Pontedera-Grosseto;
Salernitana-Lecce.

FERALPISALÒ-Domanisera,controilVeneziaallostadio«Turina»,laFeralpiSalòiniziailcampionatonumero
cinque tra i professionisti, il terzo in Prima Divisione. Nei primi due la formazione gardesana ha ottenuto la
salvezza direttasotto laguida deltecnico Gian MarcoRemondina. Ora l’allenatore èGiuseppeScienza

Sergio Zanca

Ma che effetto fa essere le più
piccole della compagnia, e do-
veraffrontaresquadredigran-
dicittà?NelcampionatodiLe-
ga Pro, che inizia domani, so-
no proprio le due bresciane,
Lumezzane(23.350abitanti)e
Feralpi Salò (i verde azzurri
hannosede inunacittadina di
10.750persone),aoccuparegli
ultimi due posti della gradua-
toria. Al comando, come nu-
mero di residenti, c’è Venezia,
con260mila,che,curiosamen-
te, affronterà le bresciane nel-
le prime due giornate: dome-
nicagiocheràcon laFeralpial-
lo stadio «Turina» di Salò e la
settimana successiva ospiterà
il Lume a Portogruaro, non
avendoladisponibilitàdelpro-
prio campo, il «Penzo».
«Nonsapevochenellaclassi-

ficadellapopolazione fossimo
scivolati in coda – ammette il
presidente del Lumezzane,
Renzo Cavagna -. Nello scorso
campionato Trezzo sull’Adda,
con12milaabitanti,eradietro
dinoi.Einprecedenzacelave-
devamo con Portogruaro. C’è
comunque un dato importan-
te. Noi giochiamo tra i profes-
sionisti, tra C2 e C1, da 21 anni
consecutivi. Un record di lon-
gevità. E non è un caso se sia-
mo lì da così tanto tempo. In-
somma: piccoli, ma buoni.
Guardando i risultati ottenuti
e i giocatori valorizzati, il Lu-
meèunagrandesocietà.Alpa-
ri della Feralpi Salò».

IL PRESIDENTE dei gardesani,
Giuseppe Pasini, sottolinea in
particolare l’importanza dei
comportamenti da tenere:
«Tutti hanno diritto a fare cal-
cio, anche le piccole città - os-
serva-.L’importanteèrispetta-
re leregole, tenereiconti inor-
dine. Noi, pur essendo solo al-
la quinta stagione tra i grandi,
abbiamo dato dimostrazione
di notevole serietà e correttez-
za. Quanto al numero degli
abitanti, lasciatemidire che in
un certo senso rappresentia-
moilmedio-bassolagoelaVal-
le Sabbia: un bacino di 60-70
milapersone. Ilnostropubbli-
co, pue non numeroso, copre
tuttaquesta area. Lo stesso di-
scorsovaleperilLume,emble-
ma della Valgobbia».
E domenica è subito duello

con Venezia, la città regina,
guidata da un magnate russo,
Yury Korablin, capofila di una

serie di imprenditori ed inve-
stitoriinternazionali:«Unbel-
la sfida - dice Pasini -. Il Vene-
zia ha investito parecchi soldi
e potrebbe essere una sorpre-
sa. Certo, l’impatto con il cam-
pionato è sempre difficile. Sa-
ràunagaradelicata per tutti».
Sulle favorite il parere è con-

corde: «La Cremonese è da-
vanti a tutti – assicura Cava-
gna -, ma bisogna stare attenti
al Sudtirol e alla Virtus Entel-
la. Il Vicenza non è da scarta-
re, considerato il pedigrèe. Lo
stesso vale per la Pro Vercelli
che, a parte Iammello, non ha
ceduto nessuno, e quindi ha
conservato l’ossatura dello
scorso campionato di B. Poi
c’èsemprelasorpresa,chenes-
suno alla vigilia pronostica».

«LA CREMONESE ha l’organico
più forte –interviene Pasini-.
Poi colloco Sudtirol e Virtus
Entella del mio amico Anto-
nioGozzi.SeguonoProVercel-
li, Vicenza (a meno che negli
ultimi giorni di mercato non
ceda qualcuno dei big) e Albi-
noLeffe.LostessoVeneziapuò
fare bene».
Per entrambi i play-off sono

l’obiettivo da raggiungere. “Le
squadre che chiuderanno tra
il 2˚ e il 9˚ posto parteciperan-
no agli spareggi promozione -
ricorda Pasini -. E noi, che la
scorsa primavera, siamo arri-
vati proprio noni, non inten-
diamo di certo peggiorare tale
risultato. Abbiamo una rosa
moltogiovane».ConivariDel-
l’Orco (giunto dal Parma), Cit-
tadino (dalla Roma), Marsura
(dall’Udinese), che hanno fat-
to bene nel torneo Primavera:
«Bisogna avere pazienza, ed
aspettarli. Tanto più che il ca-
lendario ci costringe a una av-
vio terribile: Venezia, Cremo-
nese, Lumezzane e Pro Vercel-
li nell’ordine. Soltanto dopo
cinque,seigiornatesaràpossi-
bileesprimereungiudiziome-
no approssimativo».
«Noivogliamofaremoltobe-

ne,altrimentimiarrabbio–so-
stieneCavagna-.Portareavan-
tiuna società di calcio a questi
livelli è un impegno gravoso,
economico e morale. Quando
arrivano buoni risultati un
presidente si sente meglio.
Giocatori che emergeranno?
Nessunnome,altrimentiqual-
cuno si monta la testa. Il mer-
cato? La cessione di Baraye ci
costringe a prendere un altro
con le sue caratteristiche». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

PRIMADIVISIONE.Domaniinizia ilcampionato conledue brescianenel girone A

FeralpiSalòeLumezzane
Èsempresfida«capitale»

TraFeralpi Salòe Lumezzanederbyalla terzagiornata, il15settembre, al«Turina». FOTOLIVE

Leduebresciane rappresentanole città conmenoabitanti delgirone
Pasinie Cavagna:«Vogliamoessere rispettatianche sesiamo piccoli»


